
ILPROTOCOLLO.Lafirma diun protocollotra il Comune, laStataleela Cattolicaperl’avvio diun percorsodicoprogettazione diuna città semprepiù «smart»

LoggiaeuniversitàperlaBresciadel futuro
Quattrotavolidi lavoro,quarantastakeholder
perunventagliodiprogetticoncretiepraticabili
LauraCastelletti:«Iniziativacheguardaavanti»

Manuel Venturi

Comune di Brescia e gli ate-
nei insieme, per disegnare la
città e la provincia del futuro.
Ieri, in sala Giunta di Palazzo
Loggia, è stato firmato un
protocollo d’intesa tra Comu-
ne, Università degli studi di
Brescia e università Cattoli-
ca, per segnare l’inizio di un
percorso di coprogettazione
della città che verrà: la sotto-
scrizione è parte del progetto
«Brescia 2030», che ha riuni-
to gli atenei e una serie di por-
tatori di interesse in vari set-
tori per pensare a una Bre-
scia sempre più «smart city»,
in cui la tecnologia vada in
aiuto dei suoi cittadini e del
tessuto economico, culturale
e sociale del territorio.

L’OBIETTIVO, si legge nel testo
del protocollo (che scadrà il
31 maggio 2018, con possibili-
tà di proroga), è «la realizza-
zione di una metodologia per
la coprogettazione partecipa-
ta, impostata su quattro aree
tematiche»: il risultato finale
sarà presentato in un docu-
mento di sintesi nelle prossi-
me settimane. «Nel 2016 ab-
biamo aggiornato l’Agenda
digitale urbana, ma non si
può essere una smart city da
soli: le strategie future devo-
no essere condivise – ha sotto-
lineato la vicesindaco di Bre-

scia, Laura Castelletti -. Da
qui ha preso corpo Brescia
2030, con le due università
protagoniste nella visione di
una città più vicina ai più de-
boli». Gli atenei sono stati
chiamati a «un lavoro impe-
gnativo, costruendo un meto-
do di lavoro scientifico: ab-
biamo trovato grande dispo-
nibilità e un interesse molto
vivo anche all’interno delle as-
sociazioni che hanno parteci-
pato», ha chiosato Castellet-
ti, che ha parlato di «progetti
molto concreti e praticabili:
è un lavoro scevro da qualsia-
si visione politica, da cui chi
guiderà la città nei prossimi
anni potrà prendere spun-
to».

Maria Grazia Speranza, pro-

rettrice dell’Università di Bre-
scia, ha spiegato: «Comples-
sivamente è stato un lavoro
impegnativo, che ha coinvol-
to una decina di docenti no-
stri e altrettanti della Cattoli-
ca, intorno ad alcuni temi:
Impresa e industria, Turi-
smo e cultura, Istruzione e
formazione, Salute e benesse-
re». Con il corpo docenti, so-
no stati coinvolti una quaran-
tina di stakeholder del territo-
rio: «Lo sforzo è stato pensa-
re a Brescia come una realtà
inserita in un contesto ampio
e non in un territorio circo-
scritto», ha sottolineato Spe-
ranza. I quattro tavoli hanno
lavorato per presentare pro-
getti «ragionevolmente ambi-
ziosi» e ieri si sono trovati
per la prima volta tutti insie-
me per valutarli: da qui pren-
derà il via la seconda parte
del percorso, con la definizio-
ne di alcuni progetti pilota da
realizzare nei prossimi anni.

«Il sistema universitario è
sollecitato alla sua “terza mis-
sione”, cioè la capacità di in-
nestarsi nei processi sociali e
economici del Paese: l’ammi-
nistrazione comunale ci ha
permesso di interpretare que-
sto ruolo, uscendo dall’auto-
referenzialità per entrare nel
terreno del vivere comune –
ha notato Mario Taccolini,
prorettore dell’università Cat-
tolica -. I quattro ambiti di
cui abbiamo discusso parla-
no del presente e del futuro, è
una costante sollecitazione a
fare la nostra parte per il be-
nessere della società, per gio-
care al meglio le chance di
cui questa città dispone». •
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Larappresentanzasindacale
unitariadell’Universitàdegli
studidi Bresciaèinstato di
mobilitazioneper
«salvaguardarel’esistente»e
nonescludeforme diprotesta
che,come extremaratio,
potrebberosfociare inuno
scioperodelpersonale
tecnico-amministrativo
dell’ateneo.

«ASSODATOchei nostri livelli
stipendialisono tra i piùbassi
d’Italiaa causa diunapoliticadi
contenimentodeicosti della
spesapubblica (adottate
assumendolostorico della
spesacome limitedi
riferimentoper gli annia
venire)»,nododel contendereè
ilsalario accessorio,ritenuto
troppobasso.Circostanzasulla

quale«ilrettorehaconvenuto fin
dalgiorno delsuo insediamento».
Asostenerlo èAssuntaBeatrice,
segretariogeneraledellaCisl
UniversitàBrescia, per laquale lo
stessoMaurizioTira ela
governancenelsuo complesso
«hannoriconosciuto cheil bilancio
diUniBsèinordine echedunque
nonsussistonoostacoli dinatura
finanziariaadun adeguamentodel
contrattodisecondolivellodel
Pta».Riassumei terminidella
questioneEnricoFornoni,
coordinatoredellaRsu:«Essendo
dal2006 vincolatiadun fondo
sanitarioaccessorio insufficiente
agarantire il funzionamento della
nostrastruttura (effettonel
nostrocaso diunmeccanismo
iniquoeperverso determinato
propriodai risparmipraticati
primadiallora), dallascorsa
primaveraèstato avviatouniter
perl’ampliamento dellefonti di
finanziamentodelnostro fondo

comuned’ateneo,la seconda
componentedelnostro salario
accessorioregolata dauna
normativadiversa esoggettaa
qualchemargine dimanovra».

Iterche, denunciaGiuseppe
David,coordinatore delcomitato
iscrittidiCgil,«si èinterrottoa
fineottobre contestualmente
all’entrataincaricadiAlessandra
Moscatelli, lanuova direttrice
generalediUniBs».
Parallelamente,affermaGuido
MedagliadellaRsu,«sempre dai
primimesidel 2017edietro
richiestadell’amministrazione èin
corsoun confronto perla
revisionedelregolamentoconto
terzicheregolale attività, a
pagamento,chel’Università
svolgeverso enti terzi».Edèsu
questopuntochesi èdeterminata
quellacheFornonidefinisce una
situazione«grave e
preoccupante».

«Cisono statepresentate
ipotesicheimplicano una
riduzionedellaquotadel fondo
comuned’ateneoproveniente dal
contoterzi».Daqui l’amarezza
delleRsu:«Chiediamo datempo il
reperimentodirisorseaggiuntive
perfar frontea livellidisalario
accessoriochela stessa
amministrazionericonosce come
troppobassi,eci troviamo oraa
dovercimobilitareper
salvaguardarel’esistente». Al
momentolavolontà dei
sindacalistièquelladievitare il
murocontro muro: «Sarebbe una
sconfittaper tutti, visto che
riteniamopossibile contemperare
lediverse esigenzepresenti nella
comunitàuniversitaria».La palla
passaoraal senatoaccademico e
alconsiglio d’amministrazione,
convocatiil 19eil 20 dicembre.
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Ateneo,gliamministrativi
sonosulpiedediguerra

Speranza,Castellettie Taccoliniallafirma dell’accordo

Nellaseconda
partedelpercorso
ladefinizione
diiniziativepilota
darealizzarenei
prossimianni

Ilrisultato
raggiuntofinora
saràpresentato
inundocumento
nelleprossime
settimane
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